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Dopo la chiusura dei primi  CPT 

Mantovano (AN): Amato scoraggia l'identificazione dei clandestini 
 
 
Se il governo, come ha comunicato il ministro Amato, il 24 aprile ha già chiuso tre 
centri di permanenza temporanei (a cominciare da quello di Crotone), vuol dire che i 
clandestini che sono arrivati, arrivano e arriveranno saranno destinati nei Cpt residui. 
Vuol dire, quindi, distogliere unità di polizia da attività proprie, a cominciare dal 
controllo del territorio, e utilizzarle per trasferire i clandestini in centri che, in queste 
condizioni, si trovano anche a centinaia di chilometri di distanza. Chiedo al ministro 
dell'Interno: ha già reperito le risorse per pagare le trasferte e gli straordinari 
necessari affinché i poliziotti svolgano questo compito? Da quali capitoli di spesa 
vengono sottratte queste somme, che sul piano politico costituiscono solo il 
pagamento di una cambiale ideologica? Perché si deve incrementare la quantità di 
forze dell'ordine che impiegano le loro giornate in tour per l'Italia con i clandestini, 
distogliendole dalla lotta alla criminalità? O il ministro ha intenzione in questo modo 
di scoraggiare l'attività di identificazione dei clandestini che, proprio perché grazie a 
lui diventa onerosa sul piano umano e finanziaria, si affievolirà sempre di più? 
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